
Giobbe 33
13 Perché ti lamenti di lui,
se non risponde ad ogni tua parola?

14 Dio parla in un modo
o in un altro, ma non si fa attenzione.

15 Parla nel sogno, visione notturna,
quando cade il sopore sugli uomini
e si addormentano sul loro giaciglio;

16 apre allora l'orecchio degli uomini
e con apparizioni li spaventa,

17 per distogliere l'uomo dal male
e tenerlo lontano dall'orgoglio,

18 per preservarne l'anima dalla fossa
e la sua vita dalla morte violenta.

19 Lo corregge con il dolore nel suo letto
e con la tortura continua delle ossa;

20 quando il suo senso ha nausea del pane,
il suo appetito del cibo squisito;

21 quando la sua carne
si consuma a vista d'occhio

e le ossa, che non si vedevano prima,
spuntano fuori,

22 quando egli si avvicina alla fossa
e la sua vita alla dimora dei morti.

23 Ma se vi è un angelo presso di lui,
un protettore solo fra mille,
per mostrare all'uomo il suo dovere,

24 abbia pietà di lui e dica:
«Scampalo dallo scender nella fossa,
ho trovato il riscatto»,

25 allora la sua carne
sarà più fresca che in gioventù,

tornerà ai giorni della sua adolescenza:

Giobbe 33
26 supplicherà Dio
e questi gli userà benevolenza,

gli mostrerà il suo volto in giubilo,
e renderà all'uomo la sua giustizia.

27 Egli si rivolgerà agli uomini e dirà:
«Avevo peccato e violato la giustizia,

ma egli non mi ha punito
per quel che meritavo;

28 mi ha scampato dalla fossa
e la mia vita rivede la luce».

29 Ecco, tutto questo fa Dio,
due volte, tre volte con l'uomo,

30 per sottrarre l'anima sua dalla fossa
e illuminarla con la luce dei viventi.

Giobbe 36
5 Ecco, Dio è grande e non si ritratta,
egli è grande per fermezza di cuore.

6 Non lascia vivere l'iniquo
e rende giustizia ai miseri.

7 Non toglie gli occhi dai giusti,
li fa sedere sul trono con i re
e li esalta per sempre.

8 Se talvolta
essi sono avvinti in catene,
se sono stretti dai lacci dell'afflizione,

9 fa loro conoscere le opere loro
e i loro falli, perché superbi;

10 apre loro gli orecchi per la correzione
e ordina che si allontanino dalla iniquità.

11 Se ascoltano e si sottomettono,
chiuderanno i loro giorni nel benessere
e i loro anni nelle delizie.



Giobbe 36
12 Ma se non vorranno ascoltare,
di morte violenta periranno,
spireranno senza neppure saperlo.

13 I perversi di cuore accumulano l'ira;
non invocano aiuto,
quando Dio li avvince in catene:

14 si spegne in gioventù la loro anima,
e la loro vita all'età dei dissoluti.

15 Ma egli libera il povero con l'afflizione,
gli apre l'udito con la sventura.

16 Anche te intende sottrarre
dal morso dell'angustia:

avrai in cambio un luogo ampio,
non ristretto
e la tua tavola sarà colma di vivande grasse.

17 Ma se colmi la misura con giudizi da empio,
giudizio e condanna ti seguiranno.

18 La collera non ti trasporti alla bestemmia,
l'abbondanza dell'espiazione
non ti faccia fuorviare.

19 Può forse farti uscire dall'angustia
il tuo grido,
con tutti i tentativi di forza?

20 Non sospirare quella notte,
in cui i popoli vanno al loro luogo.

21 Bada di non volgerti all'iniquità,
poiché per questo
sei stato provato dalla miseria.

Ebrei 12
5 Figlio mio,
non disprezzare la correzione del Signore

e non ti perdere d'animo
quando sei ripreso da lui;

Ebrei 12
6 perché il Signore corregge
colui che egli ama
e sferza chiunque riconosce come figlio.

7 È per la vostra correzione che voi soffrite!

Dio vi tratta come figli;
e qual è il figlio che non è corretto dal padre?

8 Se siete senza correzione,
mentre tutti ne hanno avuto la loro parte,
siete bastardi, non figli!

9 Del resto, noi
abbiamo avuto come correttori
i nostri padri secondo la carne
e li abbiamo rispettati;

non ci sottometteremo perciò
molto di più al Padre degli spiriti,
per avere la vita?

10 Costoro infatti
ci correggevano per pochi giorni,
come sembrava loro;

Dio invece lo fa per il nostro bene,
allo scopo di renderci partecipi della sua santità.

11 Certo, ogni correzione, sul momento,
non sembra causa di gioia, ma di tristezza;

dopo però arreca
un frutto di pace e di giustizia

a quelli che per suo mezzo
sono stati addestrati.

Ebrei 5
8 (Gesù) pur essendo Figlio,
imparò tuttavia l'obbedienza
dalle cose che patì

9 e, reso perfetto,
divenne causa di salvezza eterna
per tutti coloro che gli obbediscono


